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C I T T À  M E T R O P O L I T A N A  D I  T O R I N O  

C I T T À  D I  S U S A  
 

 

ORDINANZA 
 

N. 45 DEL 11/07/2019 
 

 
OGGETTO: 

Divieto di svolgere l'attività rivolta ai minori in assenza dell'autorizzazione di cui 
all'art. 27 della L.R. 2004 n. 1 e s.m. e i..           

 
 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA SERVIZI ALLE PERSONE E ALLE IMPRESE 
 

Preso atto che l’Associazione “Sorridereinsieme” ha dichiarato di svolgere nei locali di 
Via Strada Statale 24 n. 10, sotto la forma giuridica di “circolo privato”, attività ludico 
ricreative culturali per minori; 

 
Vista la segnalazione dell’ASL TO3 S.C., Distretto Area Metropolitana Centro, 

Commissione di Vigilanza, pervenuta al protocollo del Comune in data 19.04.2019, n. 
4801, con la quale viene richiesto all’Amministrazione comunale l’emissione di un 
provvedimento di interdizione dell’attività rivolta ai minori di età compresa tra 3 e 6 

anni in assenza dei genitori, in quanto attività assimilabile a “Servizio per la prima 
infanzia denominato centro di custodia oraria” disciplinato dall’art. 18 della Legge 

Regionale n. 18/2017 e dalla D.G.R. 16.04.2013  n. 31-5660; 
 
Preso atto che la suddetta richiesta fa riferimento alla nota del Comando di Polizia 

Municipale del 19.02.2019, prot. n. 2191, e al relativo verbale di sopralluogo eseguito 
in data 06.02.2019, dalla quale risulta la presenza nei locali di Via Strada Statale 24 

n. 10, di quattro minori in assenza dei genitori e affidati ad una educatrice; 
 

Visti l’art. 18 della Legge Regionale n. 18/2017 e l’art. 7 della D.G.R. 16.04.2013 n. 
31-5660; 
 

Dato atto che il funzionamento del Centro di custodia oraria deve essere autorizzato, 
ai sensi art. 27 della L.R. 2004 n. 1 e s.m. e i., da parte dell’ASL TO3 S.C., Distretto 

Area Metropolitana Centro, Commissione di Vigilanza; 
 
Dato atto che è stata data comunicazione di avvio del procedimento diretto 

all’adozione del provvedimento di divieto di svolgimento dell’attività rivolta ai minori in 
assenza di autorizzazione (sede attività Via Strada Statale 24 n. 10) con nota del 

19.06.2019, prot. n. 7173, notificata in data 20.06.2019; 
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Ritenuto pertanto che, in conseguenza della mancanza della suddetta autorizzazione, 

l’attività non può essere svolta; 
 

Ritenuto di dover adottare l’ordinanza di divieto di svolgere attività rivolta ai minori 
in assenza dell’autorizzazione prevista dall’art. 27 della L.R. 2004 n. 1 e s.m. e i., da 

parte dell’ASL TO3 S.C., Distretto Area Metropolitana Centro, Commissione di 
Vigilanza; 

 

Ai sensi dell’art. 107 del Dlgs 267/2000 e s.m. e i.; 
 

ORDINA 
 

alla sig.ra STOLLO Sabrina, nata a Torino il 18.05.1968, in qualità di Presidente 

dell’Associazione ONLUS SORRIDEREINSIEME, con sede a Susa, Corso Luciano 
Couvert n. 47, C.F. 93034240018, per le motivazioni sopra riportate, il divieto di 

svolgere l’attività rivolta ai minori di età compresa nella fascia da 13 mesi a 6 anni in 
assenza dei genitori, fino ad eventuale regolarizzazione secondo quanto previsto dalle 
normative di settore, nei locali siti in Via Strada Statale 24 n. 10. 

 
Per quanto non espressamente previsto nel presente provvedimento si rimanda alle 

vigenti norme in materia. 
 
Copia della presente viene inviata all’ASL TO3 S.C., Distretto Area Metropolitana 

Centro, Commissione di Vigilanza e al Comando dei Vigili Urbani. 
 

DEMANDA 
 
al Comando di Polizia Municipale di verificare l’avvenuta esecuzione della presente 

Ordinanza. 
 

 
Ai sensi dell'art. 3, quarto comma, della legge 7 agosto 1990, n. 241, contro la 
presente ordinanza è ammesso, nel termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso al 

Tribunale amministrativo regionale del Piemonte, oppure, in via alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, da proporre entro 120 giorni dalla 

notificazione. 
 

 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Firmato digitalmente 
      


